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Trasformazione del bosco
Art. 19, comma 1 della l.r. 4/2009

Costituisce trasformazione del bosco, 

come definito agli artt. 3 e 4 del d.lgs. 

34/2018, ogni intervento che comporti 

l'eliminazione della vegetazione 

arborea e arbustiva esistente, 

finalizzato ad attività diverse dalla 

gestione forestale come definita all'art. 7, 

comma 1 del d.lgs. 34/2018.



  

forestale
Tutte le pratiche selvicolturali previste dalle norme regionali, 

gli interventi colturali di difesa fitosanitaria, gli  interventi di 

prevenzione degli incendi boschivi, i rimboschimenti e gli 

imboschimenti, gli  interventi di realizzazione, adeguamento 

e manutenzione della viabilità forestale al servizio di attività 

agro-silvo-pastorali e le opere di sistemazione idraulico-

forestale realizzate anche con tecniche di ingegneria 

naturalistica, nonché la prima commercializzazione dei prodotti 

legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali, se  svolta congiuntamente 

ad almeno una delle pratiche o degli interventi predetti. Tutte le 

pratiche finalizzate alla salvaguardia, al mantenimento, 

all'incremento e alla valorizzazione delle produzioni non legnose, 

rientrano nelle attività di gestione forestale. 

Attività di gestione forestale
Art. 7, comma 1 del d.lgs. 34/2018



  



  

forestale

I boschi aventi funzione di protezione 

diretta di abitati, di beni e infrastrutture 

strategiche, individuati e riconosciuti dalla 

Regione, non possono essere trasformati e 

non può essere mutata la destinazione d'uso 

del suolo, fatti salvi i casi legati a motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico 

nonché le disposizioni della direttiva 

2004/35/CE e della relativa normativa interna di 

recepimento.

Divieto di trasformazione
art. 19, comma 2 bis della l.r. 4/2009



  



  
ATTENZIONE: siamo in attesa di DM attuativo del TUFF su 

“criteri minimi nazionali per l’esonero di interventi compensativi” 



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Dall’entrata in vigore della disciplina delle 

trasformazioni del bosco (marzo 2017):

2017
● superficie trasformata 16 ettari
● 34% delle trasformazioni richiedeva compensazione
● proventi incassati 200.000 €

2018
● superficie trasformata 60 ettari
● 63% trasformazioni richiedeva compensazione
● proventi incassati 700.000 €

50 % trasformazioni in collina

Istituito primo elenco di siti per compensazione

In corso di sviluppo l’applicativo informatico



  

Per ulteriori informazioni:

Sito web sezione Foreste

www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/foreste

Iscrivi� alla Newsle�er forestale

 inviando una email a: 

comunicazioneforestale@regione.piemonte.it

 


